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Mobilitazione giovanile contro l'iniziativa neofascista 

Questo 
l'appello 
dei 
giovani 
al Paese 
«La crisi del nostro Pae

se si è fatta più grave in 
questi ultimi mesi. 

Il terrorismo, la violenza, 
la morte sembrano essere 
divenuti endemici ed inestir
pabili. Un senso di profon
da sfiducia, a volte di as
suefazione. rischia di pren
dere piede nell'opinione del
la gente comune, dei lavo
ratori, dei giovani. 

Da parte di tutte le forze 
democratiche, sindacali, del
le associazioni dei giovani e 
della cultura non può non es
serci una forte ribellione a 
tutto questo. 

Il rischio grande è che 
nel nostro Paese, l'ondata di 
violenza, soprattutto terro
rista. che tanto ha segnato 
le coscienze di milioni di 
persone, raggiunga un suo 
obiettivo: scoraggiare le for
ze della nostra democrazia. 
annullare l'originalità stori
ca del nostro popolo fatta 
di grandi movimenti di libe
razione, di emancipazione. 
fondati sul protagonismo dei 
cittadini e su una profon
da coscienza civile. 

Per questo bisogna batter
si. perché non prevalga la 
barbarie. 

Sulla insicurezza della gen
te fanno leva spinte involu-
trici che puntano non alla 
lotta contro il terrorismo, ma 
a schiacciare le libertà di 
tutti, chiedendo la militariz. 
zazione dello Stato e la pena 
di morte. 

L'esperienza dimostra in
vece che il baluardo della 
democrazia contro le stragi 
fasciste e contro quelle dei 
brigatisti è nella mobilita
zione popolare: ad essa deve 
associarsi il funzionamento 
rapido e corretto di tutte le 
istituzioni. 

La storia fV?gli altri pae
si dimostra l'inefficacia re
pressiva della pena capita
le e la nostra coscienza po
litica ci induce a ritenere che 
alla barbarie non si rispon
de con altra barbarie. 
^ La pena di morte risulte
rebbe una condanna per tut
ti noi. per le nostre liber
tà: Stato e terroristi si met
terebbero sullo stesso Diano. 
violenza contro violenza, 
morte contro morte. 

Deve invece essere condot
ta una grande battaglia di 
civiltà, perché la nostra de
mocrazia sia difesa dalla 
forza della gente comune. 
dei lavoratori, degli studenti 
e dalla forza della Costitu
zione. perché sia difeso il 
diritto di ognuno alla propria 
esistenza lontano dal ter
rore e dalla paura, perché 
non si torni indietro sulla 
strada delle libertà ». 

Roma risponde no 
alla pena di morte 

Migliaia di studenti alla manifestazione indetta dai movimenti dei giovani — Lanciato 
un documento per una campagna di massa — Forte discorso del sindaco Petroselli 

ROMA — e Si levi da questa città il no alla pena di 
morte ». Le parole del sindaco di Roma Petroselli (che 
ha portato il consenso del comune) risuonano davanti 
a una platea di giovanissimi — diciassettenni o poco 
più — che gremisce la sala del cinema Augustus: migliaia 
di giovani di tutte le scuole della capitale che hanno 
aderito alla manifestazione contro « il fascismo e la 
pena di morte» organizzata dai movimenti giovanili 
(FGCI. FGSI. PDUP. MLS. Movimento federativo demo
cratico. Federazione giovanile ebraica d'Italia), da «Com-
Tempi Nuovi ». Radio Blu e Radio Pulì. 

Dall'assemblea è stato lanciato un appello — primi 
firmatari Petroselli e il prosindaco Benzoni — per la 
mobilitazione contro la raccolta delle firme: « perché 
la democrazia sia difesa dalla forza della gente comune. 
perché sia difeso il diritto di ognuno alla propria esi
stenza. lontano dal terrore e dalla paura, perché non 
si torni indietro sulla strada della libertà >. 

Pena di morte, antisemitismo, terrorismo, tre lugubri 
spettri che qui si fondano in un unico filo. « Con la pena 
di morte — dice il sindaco nel suo discorso che ha susci
tato più volte gli applausi dei giovani — ci troveremmo 
d'improvviso in un'altra repubblica, in un altro stato. 
in un altro paese ». , 

Perché «in questa richiesta si esprime e traduce 
un processo di imbarbarimento presente oggi nella nostra 
vita civile e del quale il MSI cerca di diventare l'espres
sione politica ». Lo sapete bene voi giovani — ha esda
mato Petroselli — che avete subito intuito come tra le 
firme per la pena di morte e gli insulti antisemiti nelle 
scuole romane, esista una ben stretta contiguità! Dob
biamo perciò ribadire che ri no alla pena di morte e 
il no al razzismo sono non solo una risposta politica, 
ma il segno di una civiltà superiore ». 

L'imbarbarimento, è solo un aspetto. «Ma la firma 
per la pena di morte, che sta trovando un consenso 
che travalica la pura e semplice iniziativa missina. 
rivela — ha proseguito Petroselli — anche elementi di 
frustrazione, di impotenza, di rabbia: gente che scoppia 
dopo un lungo silenzio. E* in gran parte la rabbia di 
chi non sopporta più che la democrazia italiana non 
venga usata come dovrebbe, per un mondo pulito e 
onesto ». 

Allora facciamolo francamente questo dibattito — ha 
concluso il sindaco —. Non solo contro la pena di morte 
per la giustizia repubblicana, per la civiltà contro la 
barbarie, ma anche « per una democrazia che dimostri 
di essere il luogo del cambiamento, quel luogo aperto 
dove uomini e donne si incontrano su grandi ideali e 
progetti, non per giochi meschini ». 

Assente Stefano Rodotà per improrogabili impegni par
lamentari. subito dopo hanno preso la parola un ragazzo 
del liceo Virgilio, denunciando la maggiore virulenza 
dell'attacco fascista e antisemita nelle scuole romane; 
Guido Cimatti del Movimento federativo democratico 
(« Dobbiamo opporci a quelli che vorrebbero far tornare 
indietro il Paese verso l'imbarbarimento, la stupidità. 
U razzismo ») ; Franco Gentiloni di « Com - Tempi Nuovi », 
che ha portato l'adesione dei « cristiani antidemocristiani ». 

E' infine intervenuto Giorgio Segrè. a nome della 
Federazione giovanile ebraica, ricordando come dietro 
questi fenomeni — pena di morte, antisemitismo, razzi
smo — « c'è anche un problema di profonda ignoranza ». 
Appunto, ha detto, -t non esiste un problema negro, esiste 
un problema bianco; il boia non molla, noi dobbiamo 
farlo mollare». 

La manifestazione non è fine a se stessa, né l'appello 
è un fatto formale. Al contrario vuole essere l'inizio. 
il primo segnale della città contro l'iniziativa fascista. 
intorno al quale dare avvio a una campagna, a una 
mobilitazione di massa nelle scuole, nei quartieri, nelle 
organizzazioni giovanili, tra i sindacati, i lavoratori, gli 
intellettuali. 

E* il no di Roma che comincia da qui. Già alcuni 
licei sono mobilitati, come il Giulio Cesare, il Botticelli, 
fl Benedetto da Norcia: ma l'iniziativa deve coinvolgere 
tutti gli strati giovanili, la parte più cosciente della 
popolazione romana. Una grande manifestazione di piazza 
sarà lanciata al più presto. 

Il no di Roma, capitale civile: no alla funerea proposta 
missina, ma no anche in nome di una più profonda 
< battaglia per la vita ». contro i segni di morte che 
escono dalle tante lacerazioni della nostra società. 

Maria R. Calderoni 
NELLA FOTO: una parte del corteo di Roma 

In marzo il gemellaggio con la Basilicata 

Emilia - Romagna: continua 
Taiuto ai terremotati 

Una mozione unitaria del Consiglio regionale — Si rinnova l'azione di soli
darietà verso le popolazioni del Sud — Come si è articolato l'intervento 

Convegno a Firenze sui problemi della legislazione finanziaria regionale 

La Regione batte cassa, il governo prende tempo 
I pesanti condizionamenti centralistici rischiano di paralizzare l'attività di programmazione -1 tem
pi sono ormai maturi per una profonda riforma -1 rapporti tra gli istituti di credito e gli enti locali 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Queòti sono ì 
soldi: potete spenderli a pat
to pero che tacciate questa 
o quest'altra cosa, che mve-
stiaie in questo o quest'altro 
settore. Come un vecchio pa
triarca lo stato centrale era 
ga alle Regioni, che preten- j 
de a sua immagine e somi
glianza. i fondi con una de
stinazione vincolata. 

« Il metodo di assegnarci 
le risorse con la destinazione 
vincolata, spesso minuziosa
mente dettagliata da disposi
zioni burocratiche, ci lascia 
in realtà una libertà di spe 
sa che non supera mai il 
10-15 per cento ». I pnmi a 
scagliare il sasso contro una 
legislazione suda finanza re
gionale inadeguata e antiauio-
nom:5tica sono gli stessi or
ganizzatori del convegno che 
su questo tema si sta svol
gendo a Firenze, il presiden
te della giunta toscana, il so 
cialista Mario Leone, e l'as
sessore regionale, il comuni
sta Renato Pollini. 

Ma anche gli altri ammi
nistratori e gli studiosi (nu
merose relazioni e interventi 
hanno avuto la caratteristica 
prepria di un convegno di 
studi) sono stati concordi nel 
riconoscere che questa mar
cata limitazione dell'autono
mia finanziaria delle Regioni 
comporta difficoltà serie al 
l'azione programmatica e ri
schia di produrre inefficienze 
e anche involuzioni istituzio
nali. E il ministro Mazzotta. 
sbarcato a Firenze per para
re il colpo, ha annunciato su
bito nel suo intervento che 
in efretti i tempi per fare 
questa riforma sono ormai 

maturi e che 11 governo vi 
provvederà. in concorso con 
le stesse Regioni, entro mag
gio. 

Sui contenuti della legge pro
messa il ministro si è te
nuto abbastanza nel vago ne
gando. questo però lo ha vo
luto subito dire esplicitamen
te, un'area impositiva auto
noma alle Regioni (< la fi
nanza regionale dovrà resta
re in grande prevalenza fi
nanza derivata » ha afferma
to) che era una delle richie
ste avanzate da Renato Pol
lini nella sua relazione (« al
largare la capacità impositi
va autonoma dei Comuni e 
delle Regioni, sia pure entro 
margini definiti, avvicinereb
be l'Italia ai paesi occiden
tali » aveva detto, l'assessore 
comunista). 

Dovranno essere anche ri
visti. e su questa affermazio
ne generale vi è stata un'opi
nione convergente, i criteri 
di ripartizione dei fondi tra 
regione e regione. Con tutta 
questa serie di accorgimenti 

contro i troppi vincoli impo- | 
sii dal centro oltre che con I 
una volontà politica e un mo
do di governare che in mol
te zone va combattuto e cam
biato. potrebbero essere ri
dotti i residui passivi, quei 
miliardi non spesi che sono 
la spia più vistosa del man
cato funzionamento delle Re
gioni. e di certe in partico
lare. 

Più volte la parola pro
grammazione è risuonata nel
l'aula verde del Palazzo dei 
Coneressi, senza tuttavia as
sumere. nelle considerazioni 
degli amministratori, il ruolo 
di carta magica e di per sé 
risolutrice di tutti 1 malanni. 
< Le Regioni ora svolgono so
prattutto un ruolo di interme
diari finanziari tra il gover
no centrale e le unità diret
tamente operanti sul territo
rio pubbliche o private che 
siano — ha osservato Polli
ni —. In prospettiva la con
ferma di questo ruolo devp 
potersi iscrivere in una più 
ampia azione programmato-

ria delle Regioni, sia come 
soggetti della programmazio
ne nazionale, sia come fonti 
di coordinamento della pro
grammazione subregionale ». 

Vengono alla luce i molte
plici piani di questo interven
to che tengono conto della 
complessa mappa delle auto
nomie: le Regioni che con
corrono alla definizione della 
programmazione nazionale 
(sarà interessante sentire, do
mani. il pronunciamento dei 
presidenti delle Regioni sul 
progetto a medio termine) e 
a loro volta guidano quella 
delle zone, dei comprensori 
o dei Comuni associati. 

Ma per programmare, ol
tre agli studi e ai progetti. 
servono i soldi e. inevitabile. 
fl discorso è andato a finire 
sul sistema creditizio, sul rap
porto tra le banche e le Re-
Rioni In questo senso Pollini 
ha avanzato con coraggio una 
proposta definita: riconoscere 
un ruolo regionale nel siste
ma creditizio: ur. ruolo che 
corrisponda cioè afl'esixenz*. 

di rendere capace la Regio
ne di sostenere le proprie 
scelte programmatone con 
l'esercizio di una funzione 
creditizia sìa nei confronti de
gli enti locali che delle im
prese. 

A questo scopo non può 
bastare la Cassa Depositi e 
Prestiti, nelle condizioni nelle 
quali è stata ridotta, ma si 
devono chiamare in causa le 
Casse di Risparmio. < Al di 
là della corsa alle nomine — 
ha spiegato Pollini — si deve 
stabilire un nesso tra la pro
grammazione regionale e l'at
tività di questi istituti di cre
dito con una esplicita riserva 
di fondi ». C'è da riprendere 
fl tema della modifica degli 
statuti delle Casse di Rispar
mio per trasformarle in asso
ciazioni con l'ingresso tra t 
soci e nei consigli di ammi
nistrazione degli enti locali. 

Anche questa è una rispo
sta che deve dare in tempi 
brevi il potere centrale. 

Maurizio Boldrini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Diventa perma
nente il rapporto tra la Regio
ne Emilia-Romagna e le zo
ne terremotate del Meridio
ne. Ieri, nel corso della riu
nione del consiglio regionale, 
è stato ufficialmente annuncia
to che il gemellaggio con la 
Basilicata avverrà entro mar
zo. Si consolida, in tal modo. 
quella solidarietà che fu così 
preziosa per far fronte ai di
sastri del terremoto del 23 no
vembre. Questa solidarietà è 
oggi tanto più necessaria per 
« dar gambe » all'opera di ri
costruzione. «di ripresa cul
turale e associativa ». come 
ha affermato il compagno Pier 
Luigi Besani, assessore ai ser
vizi sociali dell'Emilia-Roma
gna, avviando — con un'am
pia comunicazione a nome del
la giunta — il dibattito nel 
consiglio. 

Alla fine è stata approvata 
una risoluzione unitaria, sot
toscritta da PCI. PSDI. DC. 
PSI, PRI. PLI, nella quale si 
rinnova l'impegno a fianco del
le popolazioni lucane e si 
esprime un giudizio positivo 
sull'azione fin qui svolta. Il 
documento chiede che la leg
ge sulla ricostruzione « sia in
centrata sul pieno rispetto — 
sia per la fase del "reinsedia
mento" che per quella della 
ricostruzione e dello sviluppo 
delle zone colpite — dei ruo
li che la Costituzione assegna 
all'ordinamento locale e regio
nale. sia per quanto riguarda 
le scelte di programmazione 
della ricostruzione e dello svi
luppo che di gestione e gover
no del territorio». 

L'intervento dell'Emilia-Ro
magna ha riguardato un ven
taglio di settori molto ampio: 
la sanità, le mense, i mezzi 
igienici e tecnologici, le at
trezzature per i campi delle 
roulottes. i soccorsi nelle ca
se sparse, gli interventi di di
sinfestazione. In Basilicata e 
nei due comuni di Conza e 
Senerchia (in Campania), l'E
milia-Romagna ha supplito ad 
una delle più gravi e indeco
rose manifestazioni di ineffi
cienza che lo Stato italiano 
abbia mai dato. 

Ecco le cifre: la Regione 
Emilia-Romagna ha installato 
264 box e roulottes (pari al 
24 per cento di tutti gli inter
venti effettuati nel territorio 
interessato): 104 ricoveri di 
bestiame (cioè 1*85 per cento 
dell'insieme di quelli installa
ti anche con l'intervento del 
commissariato straordinario e 
dei più diversi enti); 48 ser
vizi igienici (85 per cento): 16 
servizi sociali e civili (100 per 
cento). C'è da notare che que
sti sono i dati relativi ai co
muni lucani del Potentino (Ba-
ragiano, Rapone. San Fele. 
Ruvo del Monte, Bella, Muro 
Lucano. Picerno, Pescopaga-
no). mentre mancano quelli 
relativi alle località campane 
di Senerchia e Conza. 

Comprendono questi due ul
timi comuni e anche quello di 
Potenza, gli interventi che ri
guardano la installazione dei 
campi logistici (9). delle men
se (8). degli insediamenti pro
duttivi (410 metri quadrati). 
gli interventi sanitari riscal
dati (48. più cento non riscal
dati), i presidi sanitari (11). gli 
interventi di conservazione del 
patrimonio artistico-culturale 
(36) e di rilevazione delle fra
ne (12). e. infine, i 3.885 metri 
quadrati di servizi sociali. 

I vari gruppi giovanili del
l'Emilia-Romagna hanno ga
rantito la presenza al Sud di 
nulle volontari suddivisi per 
turni settimanali: la Regione 
ha stanziato un miliardo di li
re a favore delle popolazioni 
colpite (e stanziamenti di va
ria entità sono stati fatti da 
Comuni e Province). Accanto 
a una continua presenza di 
tecnici, amministrativi e sa
nitari, si vuole or* operare 
per contribuire ad avviare una 
ricostruzione e una ripresa 
produttiva capace di legarsi. 
strettamente, alla prospettiva 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
Non si è trattato, quindi, di 
una «calata al Sud» di tipo 
colonialistico — come qual
che notabile democristiano ha 
voluto, propagandisticamente, 
affermare —, ma di un grande 
sforzo di solidarietà e di mo
bilitazione. 

Giovanni Rossi 

Niente soldi a chi applica la riforma sanitaria 
ROMA — Il ministro Anlasl ha minacciato di proporre lo 
scioglimento delle Regioni (tutte di centro-sinistra) eh* non 
hanno attuato la riforma sanitaria mantenendo in vita 
la mutue • gli enti ospedalieri. Ma Intanto, nel fatti, il 
governo e la maggioranza puniscono proprio quelle Regioni 
che la riforma sanitaria l'hanno attuata costituando la 
Uni t i sanitarie locali alla quali sono stati trasferiti struttura, 
personale, funzioni delle ex riutue e degli ex enti ospedalieri. 
Vediamo perché questo paradossa La Cassa Depositi • 
Prestiti ha deciso di non concederà più mutui alla Ragioni 
che hanno costituito le USL. Sono stati sciolti gli enti 
ospedalieri? Allora niente più soldi. Cosi la opere di ristrut
turazione e di completamento vanno a farsi benedire. 

Questa assurdità ha subito suscitato la reaiiona della 

Regioni defraudata, tra questa la Regione Latto che ha 
inviato una delegazione al Senato, dova ai sta discutendo 
il decreto sulla finanza locale. La delegazione si è incontrata 
con i senatori comunisti Pollastrelli, Bonazzi. De Sabbata, 
Modica e con il senatore socialista Scevarolli. E' stato 
subito deciso di presentare in aula un emendamento all'ar
ticolo 2* del decreto per assicurare, In attesa dell'approva-
tione del piano sanitario triennale, i finanziamenti per la 
opere ospedaliere in corso. 

Ebbene Ieri l'emendamento comunista è stato bocciato, 
votato solo dal gruppi del PCI e della Sinistra indipendente. 
Ora la battaglia passa a Montecitorio dove è già stata 
presentata una interrogczlcne del deputati comunisti Giova-
gnoii, Angela Sposetti. Palopoli, Anna Maria Ciai Trivelli. 

L'M»«mbl«« 4*1 Mnatorl * • ! 
gruppo comunista * convocata 
mercoledì 25 febbraio alla or* 
16 a saccesthramenta «iovadl 
26 alia or* I O . 

I amatori 4*1 frappo «onanista 
sono fenati ad essera presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di marcolodl SS 
febbraio alla or* 18 , 

• • • 
I I Comitato Direttivo del trop
po dal sanatori comunisti è con
vocato itovedl 26 febbraio olla 
or* » . • • • 

I deputati comunisti aon* te
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 24 febbrai*. 

Dal corrispondente 
AVELLINO — L'ammini
strazione provinciale di Ro
ma, assieme a molti altri 
comuni romani, contribuirà 
alla ricostruzione di Avel
lino e degli altri quattro 
centri dell'hinterland (Atri-
palda, Mercogliano, Ospeda-
letto, Summonte) con cui 
è gemellata. E' questo l'im
pegno che a nome delle 
amministrazioni capitoline 
ha assunto il compagno 
Angiolo Marroni vicepresi
dente comunista della giun
ta provinciale romana, in 
apertura di un Incontro — 
avvenuto alcuni giorni fa 
presso la biblioteca provin
ciale di Avellino — con le 
cinque amministrazioni. 

La provincia e i comuni 
di Roma da un canto, la 
regione Lazio, dall'altro, so
no stati in mille modi pre
senti in Irpinia, in questi 
drammatici mesi di emer
genza. Proprio in questi 
giorni la provincia di Ro
ma ha donato 80 contalners, 
per un importo di 994 mi
lioni, a quattro del cinque 
centri Irplni gemellati (38 
ad Atripalda, 20 a Merco
gliano, 15 ad Ospedaletto e 
7 a Summonte). L'unico co
mune — se si eccettua la 

La Provincia ~ 
di Roma 

contribuirà 
a ricostruire 

Avellino 
e altri 

quattro centri 
richiesta di un consiglio 
circoscrizionale — a non 
aver ancora fatto la ri
chiesta di contalners ò stato 
quello di Avellino, ammi
nistrato da un bicolore 
DC-PRI. 

Nell'incontro fra la pro
vincia di Roma e i comuni 
gemellati si è discusso an
che Il problema del centro 
storico di Avellino distrutto 
dal sisma, al punto che i 
suol circa 15 mila abitanti 
sono stati tutti evacuati. 
Alia riunione ha parteci
pato una qualificata équipe 
dell'università di Roma: I 
professori Ciro Cicconceli, 
preside della facoltà di 
architettura, Roberto Pa-
lumbo, di tecnologia delle 

costruzioni, Federico Malu
sa rdi, di pianificazione ter
ritoriale ed urbanistica, 
Gaetano Miarelll. di restau
ri del monumenti, Calo
gero Muscarà, di urbani
stica, Luciano Boscotraesa, 
di scienze delle costruzioni, 
Giuseppe Perugini di archi
tettura. I docenti dell'uni
versità capitolina dopo il 
convegno hanno visitato il 
centro storico. Sulla base 
dei rilievi fotografici e di 
tutto il materiale esistente 
su Avellino medioevale sa
ranno formulate Ipotesi di 
recupero. Si aprirà, quindi, 
con ia cittadinanza di Avel
lino e con tutte le forze 
culturali e politiche, un con
fronto che porti alla defi
nizione del progetto conclu
sivo. 

L'amministrazione pro
vinciale di Roma si è im
panata a ristrutturare im
portanti edifici pubblici, 
quali l'istituto tecnico 
agrario « Francesco De 
Sanctis», il palazzo Carac
ciolo, sede della provincia 
e della prefettura, e la 
torre longobarda di Sum
monte. Sono già stati stan
ziati due miliardi per l'81. 

Gino Anzalone 

Zamberletti parla dell'esperienza del terremoto 

Questa protezione civile 
è ormai tutta do rifare 
Si pensa ad un più efficace e snello coordinamento tra 
Vigili del fuoco, Croce Rossa e reparti dell'Esercito 

ROMA — Il rischio più grosso è ehe passata 
la e fase dell'emergenza > si esaurisca anche 
quella dell'* attenzione » e che il problema, 
assolutamente irrinviabile, delia protezione ci
vile finisca nel dimenticatoio. Il preoccupato 
allarme viene da chi* ha ormai sulle spalle il 
peso e l'esperienza di due tremende cata
strofi sismiche, quella del Friuli e quella 
recentissima delTIrpinia, il commissario spe
ciale on. Zamberletti. E proprio questa espe
rienza gli farà dire subito che la legge sulla 
protezione civile del 1970 di cui è stato uno 
degli estensori è inadeguata, non rispondente 
alle necessità cui è necessario far fronte • 
con tempestività in caso di calamità. 

Analoga preoccupazione è stata espressa an
che dal capo di stato maggiore dell'esercito 
generale Rambaldi che con Zamberletti ha con
diviso entrambe le esperienze, quella del 
Friuli e quella della Campania e Basilicata. 
Zamberletti e il gen. Rambaldi hanno por
tato la loro «testimonianza > e esposto le loro 
idee sulla protezione civile in un convegno 
organizzato dall'Istrid, l'istituto di studi sulla 
difesa. 

Le «testimonianze». Le prime 48 ore dopo 
il sisma sono state drammatiche, tragiche per 
la mancanza di coordinamento, di informa* 
zioni. di centri decisionali, pur in presenza 
di una mobilitazione senza pari di uomini e 
di mezzi da parte dei vari corpi, organizza
zioni. enti. ecc. Trenta battaglioni spostati 
al Sud nell'arco di 48 ore — ha ricordato 
fl gen. Rambaldi — sono un grosso sforzo. 
L'esercito può solo «concorrere» all'opera 
complessiva di soccorso, con compiti speci
fici. di appoggio e di intervento (montaggio 
tende, approntamento cucine da campo, isti
tuzione ponti radio, ecc.) ma non sostituirsi 
agli «specialisti». E deve operare, comun
que. sotto una direzione unica di coordina
mento fra le varie specialità. 

La creazione di una organizzazione perma
nente della protezione civile (sotto ia diretta 
responsabilità della Presidenza dei Consiglio) 

non può essere ulteriormente rimandata — ha 
detto in sostanza Zamberletti. Ha citato lo 
esempio di una settimana fa. quando la terra 
ha tremato ancora in Campania. La struttura 
creata per l'emergenza e ancora «presente 
sul campò» ha funzionato. L'allarme e gli 
interventi sono scattati subito coordinati e 
cori efficacia. Ma quando questa struttura 
passata l'emergenza sarà smantellata, che 
cosa potrà succedere? 

Intendiamoci — ha detto Zamberletti — non 
si tratta di creare un apparato di uomini e 
di mezzi mastodontico perennemente in « at
tesa» dell'evento calamitoso. Il problema è 
quello della organizzazione e del coordina
mento delle forze che già ci sono (vigili del 
fuoco, esercito, croce rossa, ecc.). della pre
disposizione degli interventi sul territorio affi
dando ai sindaci un ruolo di primo piano. La 
«task-force» come sollecitato da qualcuno? 
Se ne può parlare — ha detto Rambaldi — 
ma solo dopo che siano stati realizzati tutti 
gli altri obiettivi di protezione civile. 

I vigili del fuoco sono — hanno detto Zamb-
berletti e il gen. Rambaldi — gli «specia
listi » per eccellenza, quelli che possono in
tervenire forti dell'esperienza accumulata in 
anni di lavoro per fronteggiare le quotidiane 
e microcalamità ». n loro ruolo è — dice 
Rambaldi — «insostituibile». Ma. ci chie
diamo. come è possibile una efficace organiz
zazione della protezione civile, senza una 
riforma — vanamente inseguita e richiesta 
da anni — del Corpo dei vigili del fuoco. 
senza dotarlo di maggiore autonomia, di 
mezzi e uomini e senza un aggiornamento 
continuo? 

Protezione civile •— si è detto — è soprat
tutto «prevenzione», ma non nel senso di 
preordinazione — come sembra ritenere Zam
berletti — dell'intervento. Anche questo è 
indispensabile, ma soprattutto è necessario 
operare perché il fatto calamitoso, che non 
sempre è il terremoto, non si verifichi. 

i. g. 

Scuola: si discute il contratto 
RIMINI — Il contratto di la
voro della scuola, siglato il 
16 gennaio scorso a palazzo 
Vìdoni ha avuto un giudizio 
largamente positivo dall'as
semblea nazionale Cgil-Cisl-
Uil dei delegati e degli or
ganismi dirigenti riuniti da 
ieri a Rimini. E* probabile, 
quindi, che oggi i delegati 
approvino l'accorda 

« Si tratta — ha commenta' 
to Claudio Pedrinl, segreta
rio generale della Cgil-Scucla 

— di un accordo positivo che, 
mentre risolve alcuni proble
mi di politica retributiva che 
si trascinavano da tempo. 
apre spazi assai importanti 
per il sindacato nella gestio
ne dei risultati normativi e 
di riforma contenuti nell'ac
cordo stesso. Questo giudizio 
positivo poggia anzitutto sul 
rapporto tra i contenuti del
l'accordo e la piattaforma 
contrattuale approvata nel 
giugno scorso dall'assemblea 

dei delegati ». Questo non 
vuol dire che non ci siano 
aspetti insoddisfacenti. 

L'assemblea ha espresso la 
preoccupazione per l'applica
zione concreta di questa in
tesa che le vicende politiche 
e parlamentari potrebbero fa
re slittare nel tempo. Pedrini 
ha indicato la fine di mar
zo come data limite perché 
siano approvate le leggi di 
copertura finanziaria e quel
la sul precariato. 

Guanti 
Pirelli 

agguantano 
con dolcezza. 
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